
 

 

 

 

 

 

 

 

               

  
 

                                                                                                                                       

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

Scrive San Paolo: “La nostra patria è nei Cieli e di là aspettiamo il 
Salvatore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il nostro misero 
corpo per conformarlo al suo Corpo glorioso”. 
E Gesù aggiunge: “Non sia turbato il vostro cuore, Io vado a 
prepararvi un posto, poi vi prenderò con me, perché siate an-
che voi dove sono io”. (Gv. 14,1) 
Tutte queste parole ci danno sicurezza che Dio NON ci abban-
dona mai. 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI  
 

Lunedì 15/02 – ore 17.30 – per i GIOVANI morti per incidente 

Martedì 16/02 – ore 17.30 – al VOLTO SANTO di GESU’ in  

      RIPARAZIONE delle BESTEMMIE 

Mercoledì 17/02 – INIZIA la QUARESIMA con DIGIUNO, ASTI-

NENZA dalle CARNI e da altri CIBI PRELIBATI… con la PRE-

GHIERA e il rito delle CENERI. SANTA MESSA ore 19.00 

- in RIPARAZIONE dei PECCATI 

- per DEF.to FANTIN GIACOMO e FAM.ri DEF.ti o. Maria 

Giovedì 18/02 – ore 17.30 – per FLUMIAN BRUNO 

Venerdì 19/02 – per ZULIAN DINO (nel compl.) o. Moglie 

Sabato 20/02 - ore 18.30 – 30° di MIOTTO ELSA insieme al Marito 

PRIMO e Figlia LUCIANA  

- per CARNIELETTO GIACOMO e GENITORI DEFUNTI 

- per BELLOMO MASSIMO e NONNI DEF.ti 

- ann. ANTONINI LUIGINO – ann. BORGHESI ALFREDO 

Domenica 21/02 – ore 11.00 - per la COMUNITA’ 

- per COLUSSI GIOVANNI o. Gruppo Amici Rumeni 

- 30° per FABRIS DELFINA 

- ann. MATRIMONIO di VINICIO e MANUELA 

- per NEGRIN ERMENEGILDA e GUIDO 

 

CELEBRAZIONI A BARCO  
 

Mercoledì 17/02 – INIZIA la QUARESIMA con DIGIUNO, PRE-

GHIERA e ASTINENZA da cibi prelibati. S. MESSA ore 18.00 

- per la COMUNITA’ e ANIME del PURGATORIO 

Domenica 21/02 – ore 9.30 - per la COMUNITA’ 

- ann. CHITTARO VITTORIO e BRUNA 

- ann. FANTIN LUCIA – AGNESE 

- ann. di BASSO NADIA – ann. di BORGHESI ALFREDO 

- per MORES GIACOMO, ANTONIA e AMALIA 

- per SEGAT GIOVANNI e SIMONETTO ELISA 

- per TOME’ GIOVANNI ed ERMINIA 

 

 

 

Domenica 14 febbraio 2021 

Padre STEVEN cell. 3467664102; fisso: 0434/644772  
e-mail: bralsteven@libero.it 

“Convertitevi e credete al vangelo” 
 

Il Vangelo di Marco comincia con una semplice affermazione: “Inizio del Vange-

lo di Gesù Cristo, Figlio di Dio”. 

Giovanni Battista, che aveva annunciato la sua venuta come imminente, bat-

tezzò Gesù nel Giordano e in quell’occasione lo Spirito diede testimonianza di 

Gesù. Marco accenna soltanto al periodo nel deserto e alla tentazione. È il pre-

ludio all’inizio del ministero pubblico di nostro Signore. Il suo primo richiamo, 

che ci viene ripetuto questa domenica, è: “Convertitevi e credete al vangelo”. 

Egli comincia proprio da quello che era stato il punto centrale 

dell’insegnamento di Giovanni Battista. 

La Quaresima è soprattutto un periodo di riflessione sui misteri della nostra re-

denzione, al cui centro sono l’insegnamento e la persona di Gesù Cristo. Il Sal-

vatore ha assunto forma umana, cioè quella che è la nostra condizione, e non è 

nemmeno stato risparmiato dall’esperienza della tentazione. Nella sua natura 

umana, Gesù ha vissuto in prima persona cosa significhi respingere Satana e 

porre al primo posto le cose divine. Il nostro Signore e il nostro Dio è in tutto 

nostra guida e modello. 

Cercare di conoscere Cristo significa anche prendere coscienza di quel nostro 

bisogno di cambiamento di vita che chiamiamo “pentimento”. In particolare è 

mediante la liturgia della Chiesa che ci avviciniamo a Cristo e facciamo espe-

rienza della sua presenza in mezzo a noi. 

Nella liturgia, diventiamo “uno” con Cristo nel mistero grazie al quale egli ha ri-

scattato il mondo. 

 



  
 

NOTIZIARIO  
 
È STATO PROCLAMATO SOLENNEMENTE, DOPO IL VANGELO, NEL GIORNO 

DELL’EPIFANIA: 
 

“Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è manifestata e sempre si manifesterà in 
mezzo a noi fino al suo ritorno. 

Nei ritmi e nelle vicende del tempo ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza. 

Centro di tutto l’anno liturgico è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e 
risorto, che culminerà nella domenica di Pasqua 4 aprile 2021.  In ogni 

domenica, Pasqua della settimana, la santa Chiesa rende presente questo 
grande evento nel quale Cristo ha vinto il peccato e la morte.  Dalla Pasqua scatu-

riscono tutti i giorni santi: 

- Le Ceneri, inizio della quaresima, il 17 febbraio 2021…” 
Questo annuncio viene dato nelle chiese di rito latino (e anche di rito orientale), il 

giorno della Epifania, il 6 gennaio di ogni anno. Esso vuole ricordare ai fedeli come 
il centro della vita e della liturgia sia la festa della Santa Pasqua, e da que-

sta festa si contano e stabiliscono tutti i giorni santi dell’anno.  
Essendo la Pasqua una festa mobile, varia anche la cadenza delle altre festività li-

turgiche durante l’anno. 

Si parla della Pasqua come festa mobile nel senso che non viene ogni anno nello 
stesso giorno, come il Natale ad esempio, ma viene calcolata in base al conteggio 

delle lune, dovendo cadere nell’ultima luna di marzo. Precisamente la domenica do-
po la luna piena seguente l'equinozio di primavera. 
 

LA SANTA QUARESIMA  
 

Nella Quaresima, i cristiani si preparano per la grande celebrazione del Triduo Pa-
squale (i tre giorni più importanti della nostra fede). Con la sua morte e risurrezione 

Cristo ha vinto il peccato e la morte e ci ha dato una Vita nuova, nel battesimo, da 
figli di Dio.  Così il tempo di quaresima è un tempo santo, pieno di grazia, per la no-

stra conversione: camminare verso la Vita e non più nella morte, fare scelte di Vita 

vera ed essere liberati dalla schiavitù del peccato. Nulla può impedirci in questa 
preparazione se non un cuore chiuso che non vuole aprirsi all’Amore di Dio.   

Vi affido una domanda che deve accompagnarci in OGNI nostra scelta in questi 
giorni santi: “Gesù, al mio posto, che cosa farebbe?” 

Lo Spirito Santo ci darà la forza di vivere la risposta da figli di Dio, in Cristo. 

 
17 FEBBRAIO, MERCOLEDI’ DELLE CENERI:  

INIZIO SANTA QUARESIMA 
 

S. Messa con imposizione delle ceneri:  
Ore 18.00 a Barco e ore 19.00 a Pravisdomini. 

 

 

 

Imposizione delle ceneri in tempo di pandemia 
 

Pronunciata la preghiera di benedizione delle ceneri e dopo averle asperse con 
l’acqua benedetta, senza nulla dire, il sacerdote, rivolto ai presenti, dice  una  vol-

ta  sola  per  tutti  la  formula  come  nel  Messale  Romano:  «Convertitevi e 

credete al Vangelo», oppure: «Ricordati, uomo, che polvere tu sei e in pol-
vere ritornerai».  

Quindi il sacerdote asterge le mani e indossa la mascherina a protezione di naso e 
bocca, poi impone le ceneri a quanti si avvicinano a  lui  o,  se  opportuno,  egli  

stesso  si  avvicina  a  quanti  stanno  in  piedi  al  loro  posto.  Il sacerdote 
prende le ceneri e le lascia cadere sul capo di ciascuno, senza dire nulla.   
 

VIA CRUCIS 
 

Nei venerdì di quaresima vogliamo trovarci insieme in chiesa per la preghiera della 
VIA CRUCIS, per crescere nella consapevolezza dell’amore che Dio ha per noi pec-

catori.  
Il venerdì 19 febbraio la V. Crucis avrà inizio alle ore 20.00 a Pravisdomini.  Il 

prossimo venerdì, il 26 febbraio, la V. Crucis sarà a Barco, sempre alle ore 20.00. 

 
ADORAZIONE: CATECHESI PER UN BUON CAMMINO QUARESIMALE 
 

Sabato 20 febbraio, in chiesa a Pravisdomini, dalle ore 10.00 alle 11.00 ci troviamo 

insieme come classi di catechismo, con i genitori, per stare un po’ con il nostro Sal-
vatore all’inizio di questo cammino quaresimale. 

 
CONFESSIONI A BARCO 
 

Sabato 20 febbraio p. Steven sarà in chiesa a Barco per le confessioni dalle ore 

16.00 alle 17.30. 

 
PERCHE’... SIGNORE?! 
 

Quando muore qualcuno dei nostri Cari, di solito facciamo memoria nel foglio setti-

manale; ma nei mesi di gennaio e febbraio sono stati parecchi coloro che ci hanno 
salutato rapiti dalla morte, entrati nella nuova vita; alcuni colpiti dal Covid19, altro 

per morte improvvisa, altri dopo lunghe malattie e sofferenze;  
a Barco: Rino F., Santa B., Giuseppina M. a Pravisdomini; Gianni C., Delfina F., Elsa 

M., Viviana B.  

La morte, dopo lunghe malattie e intense sofferenze, apre INTERROGATIVI sul 
“FINE” della vita e sul “PERCHÉ” delle sofferenze… 

La Chiesa ci insegna a pregare così: “Signore, ai tuoi fedeli, la vita non è tolta 
ma trasformata… anzi è migliorata.” Dobbiamo fidarci di Dio. Egli ci assicu-

ra che dopo la morte “Tutto ricomincia”.                        Continua… 
 


